Modulo descrittivo della E.Q. n. 4
	MODULO DESCRITTIVO POSIZIONE DI LAVORO

	COLLOCAZIONE ORGANIZZATIVA
	Consorzio Società della Salute Area Pratese

	TITOLO POSIZIONE
	RESPONSABILE UFFICIO DEL COORDINATORE SOCIALE della SdS Area Pratese

	ELEMENTI QUANTITATIVI
 

	Consistenza risorse finanziarie attribuite in gestione
	   Spesa corrente €

    
	Spesa conto capitale €

	Entrate complessive €


	Numero collaboratori diretti
	A
	

	
	B
	

	
	C
	 5

	
	D
	Tutti gli Assistenti sociali dislocati sul territorio pratese

	Numero collaborazioni esterne

	18 (7 Comuni della Provincia consorziati SdS, Azienda Usl  Toscana Centro Dipartimento Servizi Sociali, Dipartimento Riabilitazione, Dipartimento Salute Mentale Adulti e Infanzia, Dipartimento Rete Territoriale, Regione Toscana, Ministero Politiche Sociali, Provincia di Prato)
Inoltre particolare importanza hanno la rete di collaborazioni con Tribunale Ordinario, Tribunale per i Minorenni, Prefettura e Forze dell’Ordine, Terzo Settore e Ufficio Scolastico Provinciale.


	BISOGNO ORGANIZZATIVO

	Il Consorzio Società della Salute nasce il 23.12.2004 e fino all’anno 2016 ha avuto carattere sperimentale, svolgendo esclusivamente funzioni di programmazione in ambito sociale  e socio-sanitario,  
Dall’anno 2016 è iniziato un percorso di organizzazione del Consorzio: nell’anno 2016 il Consorzio SdS assunse la gestione indiretta dei servizi socio assistenziali e socio sanitari;  nell’anno 2020 il Consorzio ha assunto la gestione diretta dei servizi socio assistenziali e socio sanitari dei 6 Comuni della Provincia (Poggio a Caiano, Montemurlo, Carmignano, Vernio, Vaiano e Cantagallo) e dal 01.01.2021 ha assunto la gestione diretta dei servizi socio assistenziali e socio sanitari del Comune di Prato. Durante questo percorso la Posizione del Coordinatore Sociale ha rivestito un ruolo cardine per iniziare il lavoro di omogeneizzazione dei servizi su tutto l’ambito territoriale pratese pur nel rispetto dei singoli territori comunali.
La gestione diretta dei servizi socio-sanitari e socio-assistenziali per i 7 Comuni del Consorzio per un complessivo numero di abitanti pari a 260.000 (che rappresentano la seconda provincia piu’ ampia della Toscana dopo Firenze) per un bilancio annuale di complessivi Euro 38.000.000 e con la costituzione di un Servizio Sociale Professionale composto da un numero di circa 70 Assistenti Sociali che opera nella SdS  sotto la direzione professionale del Coordinatore richiede obbligatoriamente di dotare la struttura organizzativa dell’Ente di una figura dirigenziale esperta oppure di una E.Q. 
Il Coordinatore Sociale opera in una realtà territoriale estremamente  complessa dove la tipologia dei bisogni espressi dalla cittadinanza è diversificata in relazione alle caratteristiche del territorio di residenza (coesistenza all’interno della SdS di territori  urbani  e montani) ed  alla presenza di molteplici etnie con aspetti socio culturali diversi. 
Il   Coordinatore Sociale  deve mettere in campo competenze e capacità organizzative e relazionali per costruire e mantenere un modello organizzativo che tenga insieme il gruppo professionale di Assistenti  Sociali  e realizzi  un efficace  lavoro di  rete con le altre professionalità  (amministrative, sanitarie, ecc..) degli Enti soci del Consorzio e con i soggetti esterni che, a vario titolo, collaborano per garantire  una risposta unitaria e globale ai bisogni di salute dei cittadini. 
E’ funzione prioritaria del Coordinatore Sociale rappresentare l’Ente nei confronti delle istituzioni ed  in particolare curare i rapporti con le Autorità Giudiziarie supervisionando e sottoscrivendo tutte le  relazioni e/o segnalazioni che il Servizio Sociale  Professionale redige su specifico mandato della A.G. e/o nell’esercizio delle proprie funzioni di incaricato di pubblico servizio. 


	DESCRIZIONE RUOLO 

	 L’Ufficio del “Coordinatore Sociale ” della Società della Salute si occupa di:
· coordinare e integrare il Servizio Sociale Professionale per garantire unitarietà e coerenza alle azioni e alla programmazione in ambito socio- assistenziale e socio-sanitario nella zona pratese;   
· offrire una risposta unitaria e globale ai bisogni socio-assistenziali e socio-sanitari dei cittadini per garantire l'erogazione integrata e coordinata degli interventi; 
· integrare l’attività degli Assistenti Sociali operanti nei sette comuni e nell’Azienda USLTC affinchè, pur nelle loro specificità territoriali,  garantiscano ai cittadini omogeneità dei percorsi sociali attivati;
· gestire il personale Assistente Sociale, distaccato/comandato/assegnato funzionalmente alla SdS che opera nelle sedi dislocate in tutti i Comuni della Zona, con una logica di integrazione, collaborazione e  omogeneità dei sistemi di  presa in carico dei cittadini stessi; 
· gestire e coordinare il personale Assistente Sociale nelle 4 Aree Professionali (U.O. Area Professionale Persone Anziane, U.O. Area Professionale Minori e famiglie Prevenzione e Tutela, U.O. Area Professionale Persone con Disabilità e U.O. Area Professionale Inclusione e Accoglienza); 
· coordinare fra loro le funzioni e le attività socio-assistenziali e socio-sanitarie relative alle  U.O. Area Professionale Persone Anziane, U.O. Area Professionale Minori e famiglie Prevenzione e Tutela, U.O. Area Professionale Persone con Disabilità e U.O. Area Professionale Inclusione e Accoglienza;
· garantire il coinvolgimento di tutte le istituzioni/agenzie/associazioni del territorio di ambito sociale e socio-sanitario; 
· collaborare con le politiche sociale “allargate” che concorrono al benessere e alla salute della comunità locale, con particolare attenzione al tema della Famiglia e Infanzia (Programma PIPPI) che rappresenta la metodologia  da esportare, su indicazione Ministeriale, in tutte le Aree Professionali;
· favorire la cooperazione fra i diversi livelli istituzionali e le organizzazioni della società civile; 
· favorire l’integrazione fra ospedale e territorio; 
· coadiuvare il Direttore  nella gestione delle attività della SdS, partecipare al processo di pianificazione strategica e concorrere alla formulazione di proposte e pareri ed alla gestione complessiva della SdS;
· formulare indirizzi sulle attività di assistenza sociale per garantire livelli omogenei e uniformi di azione su tutto l’Ambito;
· collaborare nell’analisi del fabbisogno dei cittadini sotto il profilo sociale al fine di indirizzare le progettualità in corso e programmare l’attività in base ai bisogni emersi;

· monitorare i servizi erogati e le risorse attivate per proporre, in base al monitoraggio, cambiamenti in itinere;

· collaborare, per le parti di competenza, all'elaborazione dei bilancio annuale e pluriennale, dei progetti e delle attività;  
· collaborare alla programmazione, predisposizione, attuazione e rendicontazione, in sinergia con il personale dei Comuni e della Azienda USL Tc,  di progetti, gare e avvisi in ambito sociale e socio-sanitario di livello locale, regionale, ministeriale ed europeo;  
· valorizzare e implementare la rete di soggetti del Terzo Settore in una logica di welfare comunitario sviluppando e implementando sinergie e collaborazioni al fine dello sviluppo e implementazione di progetti;
· svolgere la funzione di DEC per l’Area Pratese del Servizio Emergenza Urgenza Sociale (denominato SEUS);
· predisporre Regolamenti che disciplinano il funzionamento delle attività sociali e socio-sanitari del Consorzio;

· predisporre Provvedimenti del Direttore, Deliberazioni di Giunta e/o Assemblea  inerenti materie sociali.

      

	COMPLESSITA’ ORGANIZZATIVA  


Il sistema integrato dei servizi,  prestazioni e interventi socio-sanitari e di promozione sociale messi in campo dalla SdS è complesso, numeroso ed eterogeneo, perchè deve rispondere ai bisogni della   cittadinanza del territorio pratese. Il Coordinatore Sociale è responsabile dei molteplici procedimenti,  attività e processi  connessi al sistema ed esplica tale funzione prendendo decisioni di rilievo, stabilendo  relazioni con soggetti esterni all’Ente ed esercitando funzioni di guida, indirizzo,  controllo e monitoraggio.
	RELAZIONI FUNZIONALI AL RUOLO DELLA POSIZIONE

	La posizione  svolge una funzione di coordinamento sia nell’ambito delle relazioni interne con gli altri Uffici dell’Ente, sia nell’ambito delle relazioni esterne con specifico impegno relativamente ai rapporti con gli Uffici degli Enti Consorziati (7 Comuni e Azienda USL Tc) per la realizzazione dei servizi sociali e socio-sanitari con particolare riferimento alle linee di indirizzo metodologiche professionali del Servizio Sociale Professionale. 
L’attività della posizione, svolge un importante ruolo di coordinamento professionale del Servizio Sociale Professionale dislocato nelle varie sedi/presidi del territorio pratese per l’ erogazione di servizi e prestazioni in ambito socio-sanitario e socio-assistenziale, ma anche per la programmazione dei servizi e prestazioni in ambito socio-sanitario e socio-assistenziale, e per la individuazione dei bisogni della popolazione a cui gli Enti sono chiamati a dare risposte.  
Nello svolgimento delle funzioni descritte la posizione si avvale di una metodologia di lavoro particolarmente complessa in quanto centrata sulla conduzione di gruppi di lavoro multidisciplinari e che vedono la partecipazione di soggetti appartenenti ad Enti diversi. 
Fondamentale importanza risulta la tenuta dei rapporti con tutti gli Enti consorziati e nello specifico con:
L’Azienda USL TC (Dipartimento dei Servizi Sociali, Dipartimento del Decentramento, Dipartimento Ser.D, SMA e SMIA, dipartimento della Riabilitazione, Dipartimento della Rete Territoriale). 
7 Comuni dell’Ambito Pratese (Sindaco e Assessori, Uffici Servizi Sociali, Uffici Pubblica Istruzione).
Provincia di Prato (Uffici Pubblica Istruzione). 
Soggetti del Terzo Settore presenti sul territorio
Altri soggetti istituzionali quali Procura della Repubblica, Tribunale Ordinario, Tribunale per i Minorenni, Procura c/o T.M., Prefettura, Forze dell’Ordine, Miur Ufficio Scolastico Provinciale, ecc..


	ARTICOLAZIONE UTENZA

	La Posizione richiede capacità di intrattenere rapporti e collaborazioni con la Regione Toscana, con l’Azienda USL Tc, con i Comuni del Consorzio, con la Provincia, con i Ministeri, con le Autorità Giudiziarie, con il Terzo Settore e con le Forze dell’Ordine  in quanto Enti di riferimento per il Servizio Sociale Professionale e di conseguenza per la cittadinanza.
La posizione svolge un ruolo fondamentale di “punto di riferimento e di ascolto” fra il singolo cittadino portatore del bisogno e l’Ente Pubblico nella sua funzione di ente deputato all’assistenza e tutela, attraverso la mediazione che quotidianamente è chiamata a fare fra il Servizio Sociale Professionale e i cittadini. 



	UNICITA’ E VALENZA STRATEGICA DELLA POSIZIONE ALL’INTERNO DEL SERVIZIO E ALL’INTERNO DELL’ENTE

	L’elevata complessità delle problematiche che l’attuale contesto di vita delle persone ad oggi manifesta rende il ruolo ricoperto dalla posizione strategico e imprescindibile, al fine di poter costruire un modello organizzativo e relazionale il piu’ rispondente possibile al contesto attuale e ai continui mutamenti sociali in atto. 


	COMPETENZE NECESSARIE PER RICOPRIRE IL RUOLO

	Indicare le conoscenze che caratterizzano la posizione

	   2 amministrative 
      contabili
   3  relazionali
      informatiche
      linguistiche 
      giuridiche
   1 tecnico-professionali (spec.)          

	Indicare le capacità che caratterizzano la posizione

	   2 Capacità di analisi e di sintesi
   3 Capacità di costruzione e gestione di relazioni plurime
       Autonomia e iniziativa
       Assertività
       Orientamento all’utenza
       Capacità di problem solving operativo
       Capacità di coordinamento e gestione di risorse umane
       Precisione e cura dei dettagli
       Flessibilità di pensiero
       Orientamento al risultato 
   1  Visione d’insieme
       Capacità di negoziare
       Capacità di applicare le metodologie di verifica e controllo 



